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Il tema scelto dalle Pontificie Opere Mis-
sionarie per l’animazione del mese di otto-
bre, “Nel nome della Misericordia”, è un 
invito a fare della missione un grande atto di 
misericordia. Papa Francesco nel Messag-
gio per la Giornata Missionaria Mondiale ha 
ribadito che «Il Giubileo straordinario della 
Misericordia invita a guardare alla missio-
ne ad gentes come ad una grande, immensa 
opera di misericordia sia spirituale che ma-
teriale». 

Misericordia, infatti, significa avere lo 
sguardo del cuore rivolto verso i poveri, cioè 
verso quella umanità ferita che sperimenta la 
propria debolezza a motivo della mancanza 
di misericordia. Gesù ci insegna che soltan-
to l’amore può guarire queste ferite, verso 
su di esse l’olio della consolazione e il vino 
della speranza (dal Prefazio Comune VIII). 

L’icona scelta, sintesi di questa duplice 
attenzione, è quella di Madre Teresa, elevata 
agli onori degli altari lo scorso 4 settembre, 
la quale con il suo sorriso ha portato la gioia 
del Vangelo fino alle estreme periferie esi-
stenziali e geografiche. Un esempio, dun-
que, di Chiesa in uscita, di missionaria della 
carità, «dispensatrice della misericordia di-
vina, rendendosi a tutti disponibile attraver-
so l’accoglienza e la difesa della vita umana, 
quella non nata e quella abbandonata e scar-
tata», così come l’ha ricordata Papa France-
sco nella celebrazione di canonizzazione.

Anche le Veglie missionarie, presiedute 
dal nostro Arcivescovo ad Amalfi e a Cava 
de’ Tirreni, durante le quali celebreremo 
il Giubileo dei catechisti e degli animatori 
missionari, rappresenteranno un ulterio-
re momento di preghiera e di riflessione 
circa l’impegno che tutti abbiamo assunto 
nell’annunciare il Vangelo anche attraverso 
un semplice sorriso, aprendo così orizzonti di gioia e di speranza a tanta umanità sfiduciata e bisognosa di 
comprensione di tenerezza. 

Mentre si va concludendo questo Anno di grazia e di misericordia, il primo Giubileo della storia inaugu-
rato in terra d’Africa, a Bangui, ricordiamoci dei poveri, degli ultimi, degli indifesi che bussano alle nostre 
porte, frontiere sempre aperte, case e scuole di misericordia.

don Danilo Mansi

FERMENTOEDITORIALE

Nel nome della Misericordia
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“Artigiani di Pace”
Sono trascorsi trent’anni 
quando per la prima volta 
ad Assisi, il 27 ottobre 
1986, per iniziativa di 
papa Giovanni Paolo 
II, furono convocati i 
rappresentanti di tutte le 
grandi religioni mondiali 
per un evento di portata 
storica: pregare insieme 
per la pace. Lo scopo era 
ambizioso, e può essere 
così formulato: prendere 
consapevolezza che la 
pace, ancor più che essere 
l’esito di trattative e di 
compromessi tra partners 
umani, è soprattutto un dono 
di Dio da invocare unitamente 
nella preghiera. Non mancarono 
critiche, talvolta anche feroci, 
all’indirizzo del Pontefice: 
l’accusa d’irenismo, vale a 
dire la tendenza ad appiattire 
le caratteristiche peculiari di 
ciascuna religione in vista di una 
comunanza spirituale, non intaccò 
la buona riuscita dell’incontro, che 
segnò notevoli passi in avanti non 
solo nel dialogo interreligioso, 
ma contribuì anche a scuotere – 
seppur in maniera sommessa – le 
coscienze dei governanti, in un 
mondo ancora diviso tra i due 
grandi blocchi, quello sovietico e 
quello americano. Cos’è rimasto, 
tuttavia, dello “spirito di Assisi”, 
evocato da Giovanni Paolo II al 
termine di quella memorabile 
celebrazione? È soffiato senza che 
sia stato colto e incarnato? Quanto 
sangue, soprattutto innocente, 
sarà versato prima che la mano 
dell’uomo smetta di tramutarsi 
in strumento di morte? Mentre 
ad Aleppo, in Siria, infuriava 

ancora il conflitto i ribelli e le 
truppe governative, il meeting 
della pace concentrava ad Assisi 
i leaders delle religioni mondiali 
per esprimere collettivamente e in 
forma orante la “sete di pace” che 
sale da ogni angolo della terra. 
Nel suo intervento conclusivo 
Papa Francesco ha ribadito 
con fermezza che non esistono 
guerre sante, perché solo la pace 
è santa: esclusivamente in Dio 
è possibile attingere la sorgente 
della comunione e del dialogo. 
È solo dialogando, avverte il 
sociologo Zygmunt Bauman, che 
non esistono vincitori né vinti, 
poiché tutti possono arricchirsi 
dal confronto reciproco. Il 
Pontefice ha indicato ai credenti 
la necessità di divenire “artigiani 
di pace”, evocando il bisogno di 
non restare passivi e indifferenti 
di fronte agli scenari bellici e 
conflittuali disseminati pressoché 
ovunque, con gli effetti collaterali 
che creano, come la violazione dei 
diritti umani e il fenomeno della 
massiccia emigrazione di uomini, 
donne e bambini in cerca di un 

posto sicuro dove poter vivere. 
Per costruire la pace è impossibile 
prescindere dal perdono, poiché 
solo riconciliandosi con le ferite 
del passato, è possibile abitare 
il presente e gettare ponti verso 
il futuro. Allo stesso modo, 
l’accoglienza e la collaborazione 
sono esigenze ineludibili per 
realizzare percorsi di concordia: 
se la governance europea oscilla 
attualmente tra chiusure ostative 
nei confronti di quanti fuggono 
dalla fame e dalle guerre, e 
accoglienze indiscriminate 
di profughi, di fatto costretti 
a bivaccare lungo le strade o 
a essere ospitati in centri di 
prima accoglienza, vale per tutti 
l’appello a promuovere politiche 
di sostegno e d’integrazione verso 
chi scappa per sopravvivere. Nulla 
è perduto: c’è ancora speranza, se 
gli uomini e le donne di preghiera 
continueranno a gridare al mondo 
che solo la pace è la risposta più 
efficace e sensata a quanti anelano 
alla realizzazione di una società 
più civile e giusta.

don Antonio Landi

Papa Francesco ad Assisi
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Nuovi stili di vita anche a scuola
Quest’anno abbiamo scelto 

condividere la giornata per la 
custodia del creato con il mondo 
scolastico.

A Vietri, presso la Chiesa ma-
dre di S. Giovanni, l’otto ottobre 
si è tenuta la celebrazione della 
II° giornata della custodia del cre-
ato avente a tema “la misericordia 
del Signore per ogni vivente”,  in 
sintonia con l’anno giubilare. Si è 
voluto dare spazio ai giovani alun-
ni dell’istituto scolastico Pinto, 
che hanno colto l’occasione per 
inaugurare l’inizio delle attività 
scolastiche. Alla presenza dei re-
ferenti istituzionali, del dirigente 
e del pastore, i ragazzi hanno con-
diviso con genitori ed insegnanti i 
lavori preparati in precedenza. In 
sostanza, la giornata si è rivelata 
il momento di condivisione di una 
ricerca fatta dai ragazzi dell’isti-
tuto sui diversi temi ambientali, 
sulla traccia del messaggio pro-
posto dal santo padre per l’occa-
sione e dell’enciclica Laudato sii, 
pubblicata lo scorso anno.

I piccoli protagonisti hanno 
condiviso le attività realizzate 
in classe, dimostrando una forte 
sensibilità ai temi ambientali e la 
volontà di impegnarsi da protago-
nisti nella tutela e nella custodia 
del creato. L’attenzione ai nuovi 
stili di vita e ad una sobrietà reale 
è stata la riflessione che ha trac-
ciato il senso della giornata, spa-
ziando dall’ambiente all’impor-
tanza delle relazioni personali ed 

alla riscoperta dell’es-
senzialità nelle scelte 
che quotidianamente si 
possono intraprendere 
a tutela dell’ambiente e 
della società umana.

Nel saluto del diri-
gente Prof. Romano ab-
biamo colto la costante 
volontà di rendere gli 
alunni protagonisti 
nella vita scolastica ed 
attenti ai temi che l’at-
tualità propone, sempre 
più consapevoli nella 
necessità di maturare 
l’attenzione al territorio 
e la sua quotidiana cura. 
L’incontro è stato l’oc-

casione per il confronto con l’as-
sessore comunale all’ambiente 
che, pur nelle manifeste difficoltà 
della gestione amministrativa, ha 
colto l’occasione per un rinnovo 
della collaborazione con la scuola 
e le sue risorse umane nel comune 
obiettivo di un impegno sempre 
più efficace.

Il momento si è concluso con 
la consegna di un simbolico man-
dato agli alunni, condiviso dal 
Vescovo e dal dirigente e consi-
stito nella distribuzione di alcune 
piante che saranno custodite nelle 
classi per l’intero anno scolasti-
co per poi essere messe a dimora 
negli spazi antistanti la scuola, in 
uno ad un segnalibro contenente 
una frase tratta dall’enciclica ed 
un opuscolo sui “nuovi stili di 
vita”, al fine di invitare i ragaz-
zi ad una riflessione costante sui 
temi dell’ambiente e dell’acco-
glienza: in tal senso, infatti, ab-
biamo inteso sottolineare come la 
cura del creato è cura di tutti gli 
uomini, indistintamente, e delle 
loro buone relazioni.

Cristoforo Senatore

FERMENTOGiornata del Creato
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“Liturgia luogo di misericordia”

Saluti a don Francesco Amatruda
L’attuale direttore dell’Ufficio UAD di Curia è don Nicola Mammato ma riteniamo doveroso 

ricordare il suo predecessore don Francesco Amatruda che dal 1982 ha ricoperto, prima l’incarico 
di segretario, poi di direttore, sempre con grande zelo e competenza. Al quotidiano lavoro di ufficio 
ha sempre aggiunto quello di studioso delle varie leggi e circolari di applicazione, onde poter essere 
sempre un punto di riferimento soprattutto con i confratelli. A don Francesco, pertanto, vanno i 
ringraziamenti per quanto fatto per la nostra diocesi ed a don Nicola gli auguri di buon lavoro.

La delegazione Fisc Campania in Assemblea
Il 13 ottobre di questo mese sono stati convocati a Cava de’ Tirreni, presso l’Episcopio, dal 

nostro direttore Antonio De Caro, attuale delegato regionale, i colleghi direttori delle testate 
giornalistiche cattoliche campane per  una Assemblea, nel corso della quale dovrà essere eletto il 
delegato regionale per il prossimo triennio. Sarà presente il dott. Francesco Zanotti presidente della 
Fisc (Federazione italiana settimanali cattolici).

Settimana Liturgica Nazionale

Alla 67° Settimana Liturgica 
nazionale, ospitata nella Diocesi 
di Gubbio dal 22 agosto, è trattato 
il tema della Liturgia luogo della 
Misericordia. Gli oltre 600 iscrit-
ti all’evento, giunti in Umbria su 
invito del Centro di Azione Litur-
gica (Cal), si sono confrontati sul 
grande mistero della riconcilia-
zione all’interno della liturgia.

Gli interventi degli eminenti 
relatori, accolti da mons. Mario 
Ceccobelli, vescovo di Gubbio, 
e mons. Claudio Maniago, pre-
sidente del Cal, sono scaturiti in 
un’ampia relazione dei modera-
tori dei gruppi e sottogruppi, sti-
molati su sfide e problematiche 
anche alla luce del Giubileo della 
Misericordia.

Il dono della divina misericor-
dia trova particolare applicazione 
nel sacramento della Penitenza, 
cosicché la liturgia si mostra, oggi 
come ieri, momento privilegiato 
per godere di questo sacramento.

La peculiare bellezza del Sa-
cramento della riconciliazione o 
confessione è unidirezionalmente 
legata alla celebrazione dell’Eu-

carestia, ricompensa della peni-
tenza stessa.

Ogni cristiano si senta chiama-
to ad essere testimone di miseri-
cordia, vincendo il rancore che af-
fligge il mondo. Lo ha auspicato 
Papa Francesco in un messaggio 
a firma del cardinale segretario di 
Stato Parolin per la 67a Settimana 
Liturgica Nazionale. 

Tutto parte “dalla consape-
volezza che si è perdonati”. E’ 
questa coscienza - ricorda il Papa 
- che spinge a perdonare. Il punto 
è che “si è riconciliati per ricon-
ciliare”. Infatti, “la misericordia 
del Padre non può essere rinchiu-
sa in atteggiamenti intimistici ed 

autoconsolatori, perché essa si 
dimostra potente nel rinnovare le 
persone e renderle capaci di offri-
re agli altri l’esperienza viva dello 
stesso dono”.

Occorre, dunque, “essere te-
stimoni di misericordia in ogni 
ambiente, suscitando desiderio e 
capacità di perdono. Questo è un 
compito a cui tutti siamo chiama-
ti – sottolinea - specialmente di 
fronte al rancore nel quale sono 
rinchiuse troppe persone, le qua-
li hanno bisogno di ritrovare la 
gioia della serenità interiore e il 
gusto della pace”.

don Pasquale Gargano
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Eucarestia sorgente della missione
Dal 15 al 18 Settembre si è 

svolto in Genova il XXVI Con-
gresso Eucaristico Nazionale e 
così titolato: “L’Eucaristia Sor-
gente della missione: ‘Nella tua 
misericordia a tutti sei venuto 
incontro”. Dal 1° Congresso Eu-
caristico che si tenne a Napoli 
nel 1891 fino a questo ultimo, la 
Chiesa Italiana ritrova in essi un 
momento di grazia in cui  fermar-
si per approfondire un aspetto del 
mistero eucaristico. Esso, fonda-
mentalmente una manifestazione 
di popolo, ha visto la presenza di 
oltre diecimila fedeli, tra Vescovi, 
Sacerdoti, Religiosi, Diaconi e 
Laici provenienti da tutte le dio-
cesi italiane, impegnati per tre 
giorni intensi con celebrazioni, 
catechesi ed adorazioni eucaristi-
che.  Il tema, questa volta, ripren-
de ciò che propone l’Anno Santo 
della Misericordia, rapportandolo 
al culto eucaristico. E’ nell’Euca-
ristia che si manifesta, al massimo 
della sua realtà sacramentale, il 
dono pasquale della misericordia 
del Signore: essa corrobora ogni 
fedele di deciso impulso missio-
nario, rendendo capaci di essere 
testimoni, in Cristo, della vici-
nanza del Padre ad ogni uomo che 
incrociamo nel vissuto quotidia-

no. Dal divino Sacramento parte 
la capacità di annunciare a ogni 
uomo che “Gesù Cristo ti ama – 
ha proferito il cardinale Bagna-
sco, inviato speciale del Papa al 
Congresso, all’omelia della Mes-
sa conclusiva – ha dato la sua vita 
per salvarti e adesso è vivo, al tuo 
fianco ogni giorno per illuminar-
ti, per rafforzarti, per liberarti… 
Tutti abbiamo una casa che aspet-
ta; questa casa più che un luogo è 
un cuore, il cuore di Cristo. L’Eu-
caristia è il sacramento di questo 
cuore umano e divino, il volto di 
quella misericordia di Dio che il 
Papa ci fa vivere in questo anno di 
grazia. L’Eucaristia è il nascondi-
glio della sua reale presenza …”. 
Mons. Angelo Spinillo, Vescovo 

di Aversa e Vice 
Presidente della 
CEI per l’Italia 
Meridionale ha ri-
badito che chi as-
seconda il primato 
dell’Eucaristia nel-
la propria condotta 
di vita cristiana, 
riesce ad “abban-
donare la logica 
del rapporto di 
estraneità dell’uno 

verso l’altro” e ad intraprendere, 
senza esitazioni, la costruzione 
di “una umanità nuova”, nella 
possibilità di “rapporti nuovi”. 
Il Congresso ha voluto ribadire 
la certezza che chi si accosta al 
Misericordioso nell’Eucaristia, 
viene contagiato dalla misericor-
dia, divenendo diffusore di mise-
ricordia, di carità, con la parola 
e le opere nei diversi luoghi ove 
la Provvidenza assegna di vivere. 
Conoscere l’Eucaristia vuol dire 
conoscere Cristo, perché l’Euca-
ristia - ha affermato il card. Ba-
gnasco -  “non è un’idea, ma Lui 
stesso che si offre al nostro in-
contro”. Ogni incontro eucaristi-
co è incontro con Cristo Risorto 
e vivo in mezzo al suo popolo e 
sospinge, quindi, ad incontrarlo e 
riconoscerlo presente nel povero, 
nell’emarginato, nel disagiato … 
Chi, in purezza e semplicità di 
fede, accoglie e riconosce Cristo 
nell’Eucaristia, guarisce dalla 
miope cultura dell’indifferenza 
e diviene capace di uno sguardo 
missionario, dilatato alle periferie 
esistenziali.

don Angelo Mansi

FERMENTOCongresso Eucaristico Nazionale
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A Roma dal 24 al 25 settembre 
i catechisti di tutto il mondo han-
no vissuto il  Giubileo a loro dedi-
cato. Tra essi anche un gruppo di 
trenta catechisti in rappresentanza 
della nostra arcidiocesi di Amalfi-
Cava de’Tirreni. Per noi è stato un 
momento di grande Grazia, che ci 
ha esortato ad essere catechisti 
misericordiosi come il Padre, ri-
presentando, con le nostre parole 
e con la nostra vita, la bellezza e 
la grandezza della vocazione bat-
tesimale, il dono della salvezza e 
della vita eterna. Nel suo ministe-
ro il catechista è chiamato a ren-
dere presente il Risorto: questo è 
il vero cuore della catechesi. Nel 
pomeriggio di sabato 24 settem-
bre, tutte le delegazioni italiane ed 
estere si sono incontrate alla Ba-
silica di San Paolo fuori le mura, 
dove c’è stato prima il passaggio 
della Porta Santa  e poi don An-
drea Lonardo ha tenuto una cate-
chesi per immagini  a partire dal 
dipinto di Caravaggio “Vocazione 
di San Matteo”, facendoci notare 
che quel dito di Gesù e di Pietro è 
puntato verso ciascuno di noi, per 

la chiamata alla santità. A seguire 
abbiamo potuto ascoltare una se-
rie di testimonianze, tra le quali 
quella di Francisco Nhassope, 
catechista del Mozambico rapito 
e torturato dai guerriglieri insie-
me alla sua famiglia, senza però 
smarrire mai la fede; quella di 
Frederique Fauvel, giovane donna 
francese battezzata l’anno scorso 
a Notre Dame, che ci ha racconta-
to il difficile percorso degli adulti 

verso i sacramenti; quella di Pa-
dre Cyril Axelrod, sacerdote Re-
dentorista sordocieco conosciuto 
nel mondo per il suo impegno a 
favore dei disabili; quella di Enri-
que Sarria, catechista romano ma 
di origini peruviane, che insieme 
alla famiglia è impegnato nella 
Diocesi di Roma. Infine, al ter-
mine abbiamo pregato nelle varie 
lingue i Primi Vespri, presieduti 
da mons. Fisichella. Domenica 25 

settembre, il momento 
culminante del nostro 
Giubileo lo abbiamo 
vissuto con la Messa in 
Piazza San Pietro pre-
sieduta dal Santo Padre, 
che nella sua omelia ci 
ha chiesto espressamen-
te di mettere tutti i nostri 
contenuti intorno ad un 
unico centro: l’annuncio 
pasquale. E soprattutto 
ci ha ricordato che solo 
amando si può annun-
ciare Dio Amore.

Fernanda Cerrato

Giubileo dei Catechisti

Rendere presente il Risorto
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Il Giubileo dei catechisti è sta-
to preceduto dal convegno per 
le equipè diocesane che servono 
gli uffici catechistici; abbiamo 
partecipato con Fernanda ed il 
marito a questo bel momento: 
ora vogliamo trasmettere a tut-
ti voi i seguenti frutti spirituali 
che ci possono aiutare nel nostro 
cammino di annuncio evangelico.  
Premettiamo anche che dividia-
mo quest’articolo in due parti, per 
cui prossimamente, se possibile, 
continuiamo su questo tema, trat-
tando soprattutto l’analisi dell’o-
melia di papa Francesco.

Sua Eminenza Mons. Ravasi, 
invece, ci ha parlato della narra-
zione della Parola di Dio, in rela-
zione alla generazione della fede; 
ci ha invitati, quindi, a cogliere 
già nell’opera della Creazione i 
segni del racconto del suo Amore 
e della sua Misericordia per l’uo-
mo, che bene esalta il Salmo 18: 
“i cieli narrano la Gloria di Dio e 
l’opera delle sue mani annunzia il 
firmamamento... il giorno al gior-
no ne affida il messaggio e la notte 
alla notte ne trasmette notizia...” 
ci sembra di sentire quasi l’eco di 
un annuncio nella Creazione stes-
sa, non è vero? Accanto a questo 
racconto quello dell’intervento 
storico-salvifico di Dio che ha 
nella Pasqua di Gesù di Nazareth 
il suo apice: il Salmo 135 bene 
ci racconta gli interventi di Dio 
nella storia della salvezza a van-
taggio dell’uomo. Tutta la Bibbia 
quindi possiamo intenderla come 
il raccontarsi di Dio, nell’amore, 
agli uomini figli suoi.

La Liturgia certamente è un 
veicolo privilegiato di questo rac-
conto, che rivive e si attua ogni 
volta,  attraverso la celebrazione. 
Il raccontarsi di Dio  trova nelle 

parabole un cardi-
ne ed un’espres-
sione esemplare, 
cosi come quello 
che passa per il 
dialogo con l’uo-
mo, a volte an-
che intenso come 
quello di Giobbe, 
che si esprime nel 
grido pieno di pa-
thos e di dolore.

Ho partecipato 
dopo al gruppo 
di studi di fratel 
Enzo Biemmi, dal titolo “Narrare 
la fede ai genitori nei percorsi di 
iniziazione cristiana”; egli, come 
già altre volte, ci ha aiutato tanto 
a rimanere con i piedi per terra e 
aver un quadro reale della situa-
zione.

Ci ha detto: “è certamente una 
convinzione acquisita, oggi, quel-
la dei genitori di accompagnare i 
figli alla catechesi; ma lo fanno 
con delle ambiguità, perchè non 
lo fanno per sé stessi, per la loro 
fede o per essere coinvolti nel suo 
cammino, ma solo per i figli, in un 
contesto culturale  di fine del cri-
stianesimo sociologico, quando 
esso veramente cioè apparteneva 
alla società tutta, dato quindi qua-
si per scontato.”

Per questo oggi è veramente 
tempo di una comunità catechi-
stica missionaria che non può 
ritenere di esaurire nel cammino 
di iniziazione cristiana tutta la 
missione di annuncio della Chie-
sa; è bello che i catechisti perciò 
si lascino coinvolgere dal deside-
rio e dalla necessità di chiamare i 
genitori per compiere con loro e 
non solo per loro un cammino di 
fede; è una necessità impellente 
oggi quella di donare “il secondo” 

primo annuncio:
“ Gesù Cristo ti ama, ha dato 

la sua vita per salvarti, e adesso 
è vivo al tuo fianco ogni giorno, 
per illuminarti, per rafforzarti, per 
liberarti” . E.G.164

Ci siamo domandati: i ragazzi 
che “se ne vanno” dalle nostre 
parrocchie vanno via con questa 
convinzione  e si portano con loro 
una bella esperienza di comunità?

Con sua Eminenza Mons. Ra-
vasi invece ci siamo rafforzati 
nella convinzione di “raccontare” 
la nostra fede, di utilizzare cioè 
di più, noi catechisti, il genere 
del racconto negli incontri e ai 
genitori diciamo che il dialogo 
d’amore in famiglia è una vera 
terapia, anche nella sua intensità; 
è il caso, inoltre, se siamo convin-
ti cristiani, che ci domandiamo 
seriamente col salmo 77 se stia-
mo nascondendo ai nostri figli il 
tesoro prezioso come l’oro della 
fede: “Ciò che abbiamo udito e 
conosciuto, noi non lo terremo 
nascosto ai nostri figli”. Chissà 
se questa espressione del salmo 
non può essere una svolta per rac-
contare ancora la fede alle nuove 
generazioni.

don. Luigi Avitabile

“Narrare la fede ai genitori”
FERMENTOGiubileo dei catechisti
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Cittadinanza onoraria per 
Mons. Beniamino Depalma

Sono trascorsi diciassette anni 
da quando S. Ecc.za Mons. Be-
niamino Depalma ha lasciato 
la responsabilità pastorale del-
la Diocesi di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni per assumere quella della 
Diocesi di Nola.

Nonostante questo lungo lasso 
di tempo, il popolo di Cava de’ 
Tirreni non ha dimenticato la Sua 
persona e il Suo servizio pasto-
rale, così come Mons. Depalma 
non ha dimenticato i nomi e volti 
di tanti uomini e tante donne, cre-
denti e non, con cui si è incontra-
to, ha dialogato e collaborato. 

Questo affetto e questa simpatia 
hanno avuto visibilità attraverso 
il gesto significativo del conferi-
mento della cittadinanza onora-
ria, deliberata, su proposta dello 
scrivente, dall’Amministrazione 
guidata dal Sindaco dott. Enzo 
Servalli, con il consenso unanime 
del Consiglio comunale.

L’otto settembre, in occasione 
della Festa patronale dedicata a 
Maria SS.ma Vergine dell’Olmo, 

si è riunito in seduta straordina-
ria il Consiglio comunale, cui ha 
partecipato tantissima gente, e nei 
vari interventi - del presidente del 
consiglio, del Sindaco e dei con-
siglieri di maggioranza ed oppo-
sizione, del proponente - è stato 
sottolineato il profilo umano del 
prelato, la Sua capacità di ascol-
tare e dialogare, l’attenzione af-
fettuosa e responsabile alla Città 
e ai problemi degli uomini e delle 
donne che vi abitano. 

E’ stato, altresì, riconosciuto a 
S. Ecc.za Mons. Depalma l’impe-
gno profuso per coniugare fede, 
cultura, coscienza sociale, nonché 
lo sforzo di testimoniare un nuovo 
stile di Chiesa, umile e serva, di-
sposta a rinunciare a sentirsi cen-
tro della Città per servire l’uomo, 
umanizzare il territorio e costruire 
il Regno di Dio. 

Dalla breve riflessione svolta da 
Mons. Depalma è emersa chiara 
la Sua visione di prete e di vesco-
vo, che ha vissuto il suo servizio 
pastorale secondo il modello del 

Concilio Vaticano II.
Il metodo pastorale scelto in 

questi anni da Mons. Depalma 
è stato quello dell’incontro, con 
credenti e non, per ascoltare, per 
capire la storia e la cultura nella 
quale viviamo, per assumere una 
comune responsabilità che genera 
un nuovo umanesimo. 

Nel corso del Pontificale in ono-
re della Vergine SS.ma dell’Olmo, 
Mons. Depalma ha ribadito che 
la vera crisi che la nostra società 
attraversa è la crisi dell’umanità 
e dell’umano: questa è la madre 
di tutte le crisi, che oggi siamo 
chiamati ad affrontare con senso 
di responsabilità.

Il Vangelo - ha concluso S. 
Ecc.za Mons. Depalma e ci piace 
concludere con le Sue stesse pa-
role - è un cammino per diventare 
umani alla scuola di quell’uomo 
eccezionale che è Gesù di Naza-
reth.

Armando Lamberti

Cava de’ Tirreni
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La misericordia in famiglia
Giubileo delle Famiglie

Nell’alveo del Giubileo straor-
dinario indetto quasi un anno fa 
da Papa Francesco, in linea con 
l’esortazione post-sinodale Amo-
ris Laetitia, il nostro arcivescovo 
ha voluto porre in calendario il 
Giubileo delle Famiglie che si 
è svolto lo scorso 1° ottobre alla 
Piccola Fatima a Cava de’ Tirre-
ni.

Un’iniziativa importantissima 
che apre il cammino della nostra 
chiesa locale nel prossimo trien-
nio 2016-2019 al cui centro è po-
sta la Famiglia, corresponsabile 
del disegno di Dio nell’educazio-
ne cristiana delle nuove genera-
zioni e nel tracciare una via alla 
nuova evangelizzazione. 

E’ stato un bel momento di 
Chiesa, nella tenda della Mise-
ricordia, abbracciati dal volto di 
tanti Santi tra cui i coniugi Luigi 
e Zelia Martin, genitori di Santa 
Teresa di Lisieux, nel giorno della 
sua memoria liturgica le cui reli-
quie sono state portate in proces-
sione da un’emozionata coppia 
della nostra equipe.

I fedeli più piccoli sono stati 
intrattenuti e coccolati dai giova-
ni vincenziani per tutta la durata 
della relazione su come vivere e 
coniugare la misericordia in fami-

glia, a cura dei coniugi Giovanna 
e Giuseppe Galasso, referenti re-
gionali per la pastorale familiare. 
Amare l’altro per quello che è, 
costruire relazioni affettive con-
crete, coltivare lo spirito di grati-
tudine per la presenza dell’altro, 
stimarsi a vicenda, vivere nello 
spirito della comunione, eser-
citarsi in gesti di misericordia, 
custodire la speranza, perdonarsi 
a vicenda, fare il bene dell’altro, 
pregare in famiglia questi i para-
digmi proposti. 

La Parola di Dio nella liturgia 
e la calorosa omelia del nostro 
Vescovo, hanno riscaldato i nostri 
cuori. Nel nostro impegno a ser-
vizio della Pastorale Familiare, ci 

pare di vedere 
in quel piccolo 
seme di sena-
pe, che Sua 
Eccellenza ha 
regalato a tut-
te le famiglie 
alla fine della 
celebrazione, 
la nostra pasto-
rale familiare: 
con la benedi-
zione di Dio 
possa diventare 

quell’albero rigoglioso, sotto al 
quale le tante famiglie della no-
stra diocesi possano trovare un 
luogo di ristoro, di amicizia e di 
discernimento.

Lo “scenario” perfetto del Giu-
bileo è stato rappresentato dalla 
Piccola Fatima: naturale affidare 
alla Mamma Celeste, che parla 
ai più piccoli i nostri propositi, le 
nostre speranze, la nostra “scala a 
tre pioli della Misericordia” di cui 
il primo scalino è il CHIEDERE 
IL  PERDONO ( che rappresenta 
l’umana fragilità), il secondo è il 
RICEVERE IL PERDONO ( che 
esalta la Divina Misericordia),il 
terzo è il DARE PERDONO ( 
segno della Dimora di Dio presso 
gli uomini).

Con questi sentimenti mons. 
Soricelli, don Raffaele e l’equipe 
di PF si augurano di intraprendere 
nelle singole realtà parrocchiali 
e/o foraniali, con l’aiuto e il soste-
gno di tutti i parroci, l’esperienza 
dei gruppi famiglia perché essa 
sia il “luogo in cui si ha la cer-
tezza di essere compresi, amati e 
sostenuti nonostante gli errori che 
si fanno” (Papa Francesco, omelia 
del 27 dicembre 2015). 

don Raffaele Ferrigno
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Il 10 settembre scorso con il 
rito dell’imposizione delle mani, 
da parte di S. E. Mons. Orazio 
Soricelli, in una gremita Catte-
drale di Amalfi, sono stati ordinati 
sacerdoti i diaconi don Andrea 
Alfieri, don Ennio Di Maio, don 
Ciro Emanuele D’Aniello e don 
Christian Ruocco. Raccogliamo 
le loro testimonianze sui momenti 
vissuti in questo inizio di cammi-
no “nella vigna del Signore”.

Rendo lode a Dio, Padre onni-
potente, per tutte le meraviglie che 
ha voluto compiere in me, senza 
alcun mio merito ma solo ed uni-
camente per sua predilezione. Nel 
giorno della mia ordinazione ho 
vissuto veri e propri momenti di 
Grazia. Ho sentito concretamente 
la presenza di Dio attraverso le 
mani e i gesti dell’arcivescovo e 
del presbiterio, che invocava lo 
Spirito Santo perché potesse di-
scendere su noi quattro ordinan-
di. Ciò che più mi ha dato grande 
gioia e speranza è stata la pre-
ghiera accorata di tutta la chiesa 
particolare di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni che, non solo nel presbite-
rio, ma anche attraverso il popolo 
di Dio ha espresso la gioia e la 

gratitudine per il dono di quattro 
nuovi presbiteri per tutta la Chie-
sa, e in particolare per la nostra 
diocesi. Nel giorno della mia pri-
ma messa ho provato un’emozio-
ne immensa nel poter stendere le 
mani sul pane e sul vino e recitan-
do le parole di Gesù nell’ultima 
cena ho sentito in me un grande 
senso di gratitudine ma anche la 
grande responsabilità per l’al-
tissima importanza del gesto che 
mi trovo ogni giorno a compiere. 
Le mie povere mani si fanno stru-
mento per Dio perché possa por-
tare ad ogni uomo la sua carezza, 
il suo sostegno, la sua guida. Pos-

sa ogni giorno il Signore accom-
pagnare me e i miei confratelli in  
questo cammino.

don Andrea Alfieri

“Felicità raggiunta…”. Così 
esordiva Montale in una dei suoi 
“Ossi di seppia”, e la stessa con-
sapevolezza mi accompagna in 
questi giorni di grazia, accanto a 
quella di aver ricevuto un tesoro 
inestimabile custodito nel mio 
povero vaso di creta. A partire 
dall’ordinazione, attraverso la 
prima messa da presidente, fino a 
questi primi giorni da sacerdote, 
sto sperimentando la bellezza di 
essere un uomo di Dio, lascian-
domi ispirare dall’icona biblica 
di Gesù che sta in mezzo ai suoi 
come colui che serve.

don Ennio Di Maio

Non si può immaginare la gran-
de ed immensurabile emozione 
vissuta il giorno della mia ordina-
zione sacerdotale avvenuta il 10 
Settembre scorso nella splendida 
cornice della cattedrale di Amalfi. 
Tutta la celebrazione liturgica di 
consacrazione è stata ricca di gesti 

Amalfi: Ordinazione Presbiterale
Testimonianze dei novelli presbiteri
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e parole intimamente connesse tra 
di loro, significativi sono stati per 
me i due passaggi della liturgia: il 
gesto dell’imposizione delle mani 
dell’arcivescovo Mons. Orazio 
Soricelli, dei confratelli presbiteri 
e la consacrazione con il crisma, 
suggellato con l’abbraccio di pace 
all’arcivescovo e all’intero presbi-
terio. Questo giorno sarà scolpito 
nel mio cuore per sempre! “Sicut 
Christus dilexit ecclesiam” come 
Cristo ha amato la sua chiesa, ed 
ama ancora la sua chiesa, anche 
io oggi sono chiamato ad amarla, 
nel servizio verso gli ultimi ed i 
poveri.

don Christian Ruocco

Non è facile descrivere in po-
che righe i sentimenti che mi han-
no attraversato durante la celebra-
zione di ordinazione presbiterale 
e i giorni a seguire. I miei pensieri 
andavano spesso al cammino per-
corso fin qui (sia in seminario che 
prima del seminario); a tutte le 
persone incontrate, in particolare 
a quanti hanno voluto manifesta-
re il loro affetto e gioia nei nostri 
confronti con la loro presenza o 
a distanza: per tutti costoro in-
cessante è il mio «grazie!». Per 
quanto già da diacono abbia potu-
to sperimentare dei servizi prossi-
mi a quelli di un presbitero, nulla 
è paragonabile al mistero della 
consacrazione del pane e del vino 
ripetendo le parole del Signore. A 
tal proposito mi ritorna alla mente 
una raccomandazione che spesso 
ho ascoltato in seminario: «Cele-
bra questa Messa come se fosse 
la tua Prima Messa, la tua Ultima 
Messa, la tua Unica Messa».

don Ciro Emanuele 
D’Aniello

Amalfi: Ordinazione Presbiterale
Testimonianze dei novelli presbiteri
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“Una luce nel crepuscolo”
Ho avuto l’onore, insieme a S. 

E. Mons. Soricelli, di partecipa-
re alla canonizzazione di Madre 
Teresa di Calcutta, domenica 4 
settembre 2016.  Che significato 
assume oggi, elevare agli onori 
degli altari una persona appa-
rentemente così piccola e insi-
gnificante, ma totalmente dedita 
al servizio dei poveri, degli ul-
timi, degli scarti della società? 	
Papa Francesco, che ha voluto il 
Giubileo straordinario della Mi-
sericordia, prima di chiuderlo, ha 
inteso lasciare un’icona, un mo-
dello per tutta la Chiesa di come 
intendere la misericordia, proprio 
nella figura di Madre Teresa. In-
fatti il Pontefice ha affermato, alla 
presenza di 120.000 persone nella 
solenne celebrazione in Piazza S. 
Pietro, della santa di origine alba-
nese:” La misericordia è stata per 
lei il sole che dava sapore a ogni 
sua opera e la luce che rischiarava 
le tenebre di quanti non avevano 
più neppure le lacrime per pian-
gere la loro povertà e sofferenza”. 
Madre Teresa, in tutta la sua vita 
cercò di essere luce dell’amore di 
Dio per chi viveva nell’oscurità e 
nella tristezza, così come le aveva 
chiesto Gesù nelle sue preghiere:” 
Vieni, sii la mia luce”. Al punto 
che lei, in seguito ebbe a dire:” Se 
mai diventerò una santa, sarò di si-
curo una santa dell’oscurità.  Sarò 
continuamente assente dal Para-
diso per accendere la luce a colo-
ro, che sulla terra vivono nell’o-
scurità”. E così, Madre Teresa si 
erge come faro sulle mediocrità e 
incertezze del nostro tempo, che 
non soltanto lo rendono alquanto 
grigio e tenebroso, ma sembrano 
connotarlo come ‘passaggio cre-
puscolare’, un’epoca di transizio-

ne.	  Per la verità già S. 
Giovanni Paolo II ne aveva 
percepito la grandezza, inco-
raggiandola nella sua opera: 
andò a farle visita in India 
(febbraio 1986), chiaman-
do le sue suore nei pressi 
del Vaticano, e a soli 6 anni 
dalla sua morte (5 settembre 
1997) la proclamò beata il 19 
ottobre 2003. Questo perché 
intendeva illuminare dall’al-
to il secolo e il millennio che 
cominciava con due grandi 
fari di lucei: P. Pio (santo nel 
2002) e Madre Teresa. Tra i 
tanti aneddoti della sua vita, 
si racconta che una volta in 
Australia andando a far vi-
sta a un uomo che viveva da 
solo, trovò la sua stanza in 
condizioni pietose. La Madre vo-
leva rimettergli la stanza in ordine. 
“Sto bene così”, diceva quell’uo-
mo, ma poi lasciò fare. C’era nel-
la stanza una bellissima lampada, 
ricoperta di polvere. “Perché non 
accendi questa lampada”, gli dice 
la piccola suora. “E perché dovrei, 
se nessuno viene a trovarmi?”. 
“Accenderai la lampada se le so-
relle verranno a farti visita?”. “Sì 
“, rispose. E dopo qualche giorno 
mandò questo messaggio a Madre 
Teresa:”Dite alla mia amica che la 
luce che ha acceso nella mia vita 
continua a brillare. 	    Papa 
Francesco intende scuotere i cri-
stiani e tutta l’umanità con i suoi 
gesti e le sue parole affinchè sia 
riconosciuta e rispettata la dignità 
di ogni persona. E quindi non si 
ferma ad esortare alla solidarietà   
e alla spiritualità, ma i suoi inter-
venti hanno anche una valenza 
politica e sociale. Tra l’altro, nel 
proclamare santa Madre Teresa ha 

detto:”Ha fatto sentire la sua voce 
ai potenti della terra perché rico-
noscessero le loro colpe davanti 
ai crimini della povertà creata da 
loro stessi”. E dice ai credenti di 
non ridursi a dare un aiuto nel mo-
mento del bisogno, ma a “cresce-
re ogni giorno nell’amore”, come 
Madre Teresa, che “in tutta la sua 
vita è stata generosa dispensatrice 
della misericordia divina, renden-
dosi a tutti disponibile attraverso 
l’accoglienza e la difesa della vita 
umana , quella non nata e quella 
abbandonata e scartata”.

Questa grande mistica della 
carità ci insegna a metterci alla 
scuola dei poveri e dei disprezza-
ti, perché ogni volta ci chiniamo 
su di essi per liberarli dal sudi-
ciume e alleviarne le sofferenze, 
possiamo toccare con mano an-
che noi, la luce divina che brilla 
nell’uomo.

mons. Osvaldo Masullo

Canonizzazione di Madre Teresa
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Se si può usare la stessa frase 
per dire “campo estivo bagnato, 
gruppo fortunato” allora posso 
dire che quest’anno per il grup-
po scout di Amalfi sarà davvero 
un anno speciale. Siamo partiti 
da Amalfi solcando le onde del 
mare contro un vento impetuoso 
per arrivare a Guardiaregia (BN) 
bagnati da una tipica pioggia lon-
dinese.

Già ad aprile quando iniziammo 
a programmare,  avevamo come 
obiettivo una zona che ci evitasse 
di spostare le nostre attrezzature 
e che nello stesso tempo ci desse 
la possibilità di svolgere le nostre 
attività in sicurezza ed in qualun-
que condizione meteorologica. 
Infatti la base scout di Guardia-
regia è una base attrezzata con 
luoghi al chiuso che, nonostante 
la “stagione monsonica” vissu-
ta ci ha permesso di svolgere le 
nostre attività. Certo il reparto ha 
dovuto rinunciare all’escursione 
sul monte Mutria (1900 mt s.l.m.) 
ma in compenso abbiamo  visita-
to l’oasi WWF con il rifugio per 
l’avvistamento dei rapaci. Come è 
ormai di prassi, il campo è stato di 
gruppo con il branco di 27 lupetti 
in permanenza nella struttura  ed 
il reparto di 18 esploratori/guide 
accampati in tenda nella zona sot-
tostante. Il tema era diverso per 
le due branche e mentre i lupetti 
hanno vissuto la storia del re dei 
bottoni ricostruendo giorno dopo 
giorno, bottone dopo bottone, con 
il loro impegno, il mantello del 
saggio e giusto re, gli esploratori 
hanno vissuto il periodo sannita 
con le varie vicissitudini belli-
che tra questo glorioso popolo 
e la nascente Roma all’insegna 
dell’onore, del coraggio e della 

lealtà. Infatti la base scout è in 
terra Sannita e lo stupore dei ra-
gazzi  è stato tangibile quando si 
sono ritrovati, dopo aver percor-
so una strada tra  boschi, effetto 
macchina del tempo, all’ingres-
so dell’imponente  porta Bojano 
dell’antica Altilia-Saepinum. Cit-
tadella fortificata e ben conserva-
ta, espugnata dai romani nel 293 
a.C., durante la terza guerra sanni-
tica. Una zona archeologica libera 
ed aperta al pubblico a tal punto 
da poter svolgere attività nel suo 
interno, rispettando la vetustà dei 
luoghi. Proprio per questo, nella 
giornata dedicata al grande gioco 
con gli esploratori, abbiamo evo-
cato i giochi gladiatori nell’anti-
co anfiteatro romano al cospetto 
dell’imperatore. Anche i genitori 
che in gran parte ci hanno rag-
giunto al campo il sabato pome-
riggio, hanno potuto scegliere di 
vivere un’attività di avventura, 
di natura o di servizio e grande 
soddisfazione ed incoraggiamen-
to è stato per noi vedere il loro 
entusiasmo e la loro partecipazio-
ne. Nell’ultimo giorno di campo, 
mezza Amalfi ci aveva raggiunto 
in terra molisana, ed ancora una 
volta la presenza del nostro Arci-
vescovo ci è stato da sprone nel 

continuare l’impegno associati-
vo. Il suo “si” al nostro invito al 
campo ed il suo essere sempre 
pronto quando lo chiamiamo, per 
noi  assume il forte valore evan-
gelico dell’ “estote parati” nonché 
motto del nostro fondatore Baden 
Pawell. Come, sempre pronti, 
sono stati tutti i genitori, il nostro 
don Michele anche se assente 
per impegni parrocchiali, i nostri 
fratelli maggiori del M.A.S.C.I. 
rappresentati da Maria e Rosario 
Fronda, l’aiuto immancabile di 
Marcella nonché l’inaspettato e 
professionale servizio in cucina, 
del dottor Basilio Cretella e con-
sorte, in veste di “signor cuoco” 
come lo chiamavano i lupetti, sot-
to la stretta supervisione di Maria 
nostro capo scout alla sua prima 
esperienza di campo estivo. An-
che per quest’anno, l’ammaina 
bandiera sancì la fine del campo, 
ma stavolta eravamo un po’ meno 
tristi sia per il passaggio di otto 
lupetti nel reparto a conferma del 
nostro impegno nel  formare  uo-
mini e  donne della partenza verso 
un futuro decisamente migliore e 
forse, anche per ritornare nella 
nostra amata costiera in cerca di 
un po’ di sole dopo tanta pioggia.

Gaetano Ala

Un campo estivo “bagnato”
Campo Scout di Amalfi
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L’11 settembre 1976 nella 
chiesa di S. Maria Assunta di Api-
ce (BN) veniva ordinato sacerdo-
te il nostro Arcivescovo Mons. 
Orazio Soricelli. 

In occasione del Pontifica-
le presieduto in onore di Maria 
SS.ma Vergine dell’Olmo, alla 
presenza di tanti presbiteri della 
diocesi di Amalfi - Cava de’ Tir-
reni, dei suoi familiari, del caro 
fratello, delle autorità e di tanti 
fedeli, Egli ha ricordato con com-
mozione il rito dell’imposizione 
delle mani da parte di S. Ecc.za 
Mons. Raffaele Calabria, allora 
Arcivescovo di Benevento. Fare 
memoria di quell’evento - ha 
sottolineato S. Ecc.za Soricelli 
- significa ricordare che il prete, 
il vescovo è posto al servizio di 
Gesù Cristo e nell’esercizio del 
suo ministero deve far vedere, 
parlare e agire Nostro Signore. 
Essere prete è rispondere ad una 

chiamata. A sua S. Ecc.za Mons. 
Soricelli, interpretando i senti-
menti di tutta la comunità dioce-
sana, esprimiamo anche da queste 
colonne il sincero e filiale augurio 
per il quarantesimo anniversario 
del Suo ministero sacerdotale, 

unitamente alle felicitazioni per 
essere stato chiamato a ricoprire il 
ruolo di componente della Com-
missione per l’ecumenismo e il 
dialogo interreligioso della Con-
ferenza Episcopale Italiana.

Armando Lamberti

40° ordinazione sacerdotale di mons. Orazio Soricelli

ATRANI promuove la cultura
In Australia c’è un detto: “Dalle piccole cose na-

scono quelle grandi”!
Questo aforisma penso calzi perfettamente ad 

Atrani, il borgo più piccolo d’Italia, ma che ha sapu-
to realizzare grandi cose!

Infatti è di questi giorni la notizia che, la piccola 
perla della Costa d’Amalfi, incastonata tra le ben più 
note Amalfi e Ravello, si scopre “grande” rispetto 
agli investimenti culturali.

Lo dice il rapporto OpenPolis, l’associazione 
indipendente open data che ha condotto la ricerca, 
che mette la piccola Atrani al 18°esimo posto in 
Campania, al 724° nazionale e al primo in Costiera 
Amalfitana tra i comuni più attenti alle politiche cul-
turali con 27,87 euro pro capite “spesi” in media per 
la cultura e le attività connesse, come biblioteche, 
musei, eventi.

Ciò si realizza concretamente destinando quote 
dei bilanci comunali per incentivare la vita culturale 
della città e la possibilità di accesso alla conoscenza 

per i cittadini. Un modo di favorire tutto ciò è inve-
stire  in  biblioteche e musei, ad esempio acquistan-
do nuovi libri, ampliando gli orari di apertura e pro-
muovendo al loro interno manifestazioni ed eventi.

La piccola Atrani dimostra, una volta di più, l’at-
tenzione verso quel “cibo dell’anima” che nutre e fa 
crescere tutta la comunità, convinta, come sosteneva 
il filosofo Gadamer, che “la cultura è l’unico bene 
dell’umanità che, diviso tra tutti, anziché diminuire 
diventa più grande”.

Ci auguriamo che questa consapevolezza si dif-
fonda e contagi anche le “grandi” della Costa af-
finché l’offerta turistica sia di qualità, che sappia 
riprendere e valorizzare la tradizione, le tipicità 
locali  che hanno fatto grande la nostra terra in tut-
to il mondo, riscoprire le nostre radici e su queste 
costruire eventi di livello che mirino soprattutto allo 
sviluppo e alla crescita culturale del territorio, vera 
scommessa per il futuro!

Enzo Alfieri
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Il 27 settembre, festività di 
S. Vincenzo de’ Paoli, le Volon-
tarie Vincenziane di Amalfi, 
Atrani e Maiori, tutte quelle 
che negli anni hanno militato 
nell’Associazione (la decana ha 
96 anni), con le ospiti della Casa 
Famiglia si sono radunate nell’a-
trio del Duomo per celebrare il 
loro Giubileo della Misericordia. 

Dopo le preghiere e i canti di 
rito hanno varcato la Porta Santa 
al seguito dell’Arcivescovo che 
nell’omelia ha ricordato la figura 
di S. Vincenzo de’ Paoli (1581-
1660), il dinamico Apostolo del-
la Carità. Egli dedicò la sua vita 
all’assistenza materiale e morale 
dei poveri, coinvolgendo re, regi-
ne e nobildonne. 

Fondò le Dame di Carità; la 
Congregazione della Missione, 
i Lazzaristi, che inviò ad Algeri, 
Madagascar e in Polonia; le Figlie 
di Carità (Suore di S. Vincenzo 
de’ Paoli) per il servizio dei ma-
lati e dei poveri; creò l’Opera dei 

Trovatelli e un Ospizio per gli an-
ziani. 

Il giuramento dei due prossimi 
diaconi ha reso ancora più solen-
ne la funzione.

Serafina Di Lieto 
Bergamasco

BADIA: Incontro ecumenico per il Creato

AMALFI: Giubileo volontariato vincenziano

Sabato 17 settembre 2016 la nostra badia  di Cava 
de’ Tirreni  ha ospitato un importante evento dal ca-
rattere ecumenico,  e cioè la giornata del Creato or-
ganizzata dal CRCCC. Si tratta di un consiglio che 
vede la partecipazione di più chiese cristiane.  Cre-
do che la sede scelta cioè il nostro monastero, sia 
stata quanto mai appropriata per due motivi fonda-
mentali: primo il luogo, immerso ancora per quanto 
possibile in una cornice naturale rigogliosa,dove il 
connubio tra luogo e opera dell’uomo non è dram-
matico come altrove.  Secondo, ancora piu impor-
tante, la peculiarità della vita monastica che per 
certi aspetti trascende la divisone delle chiese.  Non 
per nulla il Patriarca Benedetto vive e scrive tra V 
e VI secolo della nostra era, riferendosi anche alla 
grande tradizione orientale. 

La  Dott.ssa Elisabetta Kalampouka Fimiani ha 
rivolto un messaggio di saluto a tutti i presenti che 
affollavano il salone delle farfalle, ricollegandosi 
agli interventi del  Patriarcato costantinopolitano. 
Non poteva mancare un bel saluto da parte dell arci-
vescovo Soricelli, del P. Abate d. Michele Petruzelli 
e il rappresentante del comune di Cava il professore 
Armando Lamberti. Devo necessariamente notare 

lo splendido ed altamente qualificato intervento di 
Mons. Gaetano Castello, il tutto verteva sulla ne-
cessità di creare relazioni tra gli uomini per colma-
re il divario tra ricchi e poveri, causa principale di 
vari disastri ambientali.  P. Agostino Morozov del 
patriarcato di Mosca, ed il  protestante  pastore Giu-
seppe Verrillo, hanno sottolineato con vivacità la 
comune ed urgente necessità di collaborazione tra 
tutti per una difesa concreta del creato quale mani-
festazione della bellezza di Dio. 

don Vincenzo Di Marino
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CSI

CAVA DE’ TIRRENI: Corso Lingua dei Segni

Dominio africano nella 55ª “Podistica Interna-
zionale San Lorenzo”, disputatasi domenica 25 
settembre a Cava de’ Tirreni. Ai nastri di partenza 
della competizione organizzata dal Gruppo Sportivo 
“Mario Canonico S. Lorenzo” oltre 250 atleti, pro-
venienti da 7 Paesi (Ruanda, Kenya, Algeria, Ma-
rocco, Polonia, Romania ed Italia). 

Pronostico rispettato nella Gara Maschile - Trofeo 
Armando Di Mauro (km 7,8), dominata dal ruandese 
Jean Baptiste Simukeka. L’atleta africano ha im-
posto subito il suo ritmo, scavando progressivamen-
te un solco incolmabile tra sé ed i suoi avversari ed 
arrivando solitario al traguardo con il buon riscontro 
cronometrico di 23’45”.

Al 2° posto il campione italiano di maratona 2015 
Dario Santoro, che ha preceduto Gilio Iannone, vin-
citore dell’edizione 2014. 8° posto per il 46enne ca-
vese Antonello Barretta, sempre nella “top ten” nelle 
ultime edizioni della manifestazione. 

Successo africano anche nella Gara Femminile 
- Trofeo Agnese Lodato (km 7,8), nella quale si è 
imposta la marocchina Meriyem Lamachi con il 
crono finale di 29’22”. Alle sue spalle Palma De Leo 

e la keniana Beatrice Cheptoo.
Nella Gara Allievi - Trofeo Giuliano Fer-

rara (km 3,6) trionfo di Ketzal Cifuentes, 
nei Cadetti successo di Andrea Aliberti, tra 
gli studenti vittoria di Nicola Santoriello. 
Durante la cerimonia di premiazione è stato conse-
gnato a mister Rino Santin il premio (alla carriera) 
allo “Sportivo cavese dell’anno”. Un ulteriore atte-
stato d’amore della città metelliana per il tecnico di 
origine istriana, ma cavese d’adozione, che nell’arco 
della sua prestigiosa carriera ha allenato anche il Na-
poli in Serie A.

Raffaele Pisapia

CAVA DE’ TIRRENI: Podistica Internazionale S. Lorenzo

Giovedì 6 ottobre presso la Cu-
ria arcivescovile di Cava de’Tir-
reni si è tenuto il primo incontro 
del Corso LIS (Lingua dei segni 
italiana). Questo momento forma-
tivo, a cui hanno aderito una ven-
tina di catechisti (tra i quali anche 
insegnanti e membri dell’Uni-
talsi) si inquadra nel più ampio 
progetto dell’UCD “La buona 
novella per tutti”, volto all’inclu-
sione pastorale ed ecclesiale delle 
persone disabili. S.E mons. Ora-
zio Soricelli non ha fatto mancare 
la sua presenza a tale incontro e la 
sua paterna benedizione ai parte-

cipanti.  Presente anche il nostro 
direttore, don Luigi Avitabile, che 
con le sue parole ha saputo inco-
raggiarci e sostenerci in questo 
nuovo cammino appena intra-
preso. A tenere il corso sarà suor 
Aurelia Parlangeli della Congre-
gazione delle Suore Salesiane dei 
Sacri Cuori, operanti nell’Istituto 
S. Filippo Smaldone di Salerno, 
da sempre al fianco delle persone 
sorde. Tutto ciò in continuità con 
l’anno scorso, in cui si è conclusa 
la prima fase del suddetto proget-
to, incentrata sull’inclusione dei 
non vedenti, che ha iniziato a sti-

molare la nostra chiesa diocesana 
circa i diritti/doveri delle persone 
disabili. Più concretamente, poi, 
siamo riusciti, anche grazie al 
supporto del Mac (Movimento 
apostolico ciechi) a consegnare i 
testi per la catechesi e i Vangeli 
in Braille ad alcuni bambini non 
vedenti della nostra arcidioce-
si. Questo, dunque, il modo con 
cui noi catechisti, con spirito di 
umiltà e servizio,  abbiamo pen-
sato di farci prossimi a chi soffre, 
alle loro famiglie e alle rispettive 
comunità parrocchiali di apparte-
nenza, sulla scia delle parole di 
Papa Francesco al Giubileo dei 
disabili: “non bisogna avere mai 
paura delle diversità: quella è pro-
prio la strada per migliorare, per 
essere più belli e più ricchi”.

Fernanda Cerrato
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CARITAS: Nuovo direttore dell’ufficio diocesano

ATRANI: convegno sul dissesto idreogeologico

Il prof. Rosario Pellegrino, 
come anticipato nel nostro nu-
mero di settembre, ha lasciato la 
direzione della Caritas Diocesana 
Amalfi – Cava de’ Tirreni per un 
prestigioso impegno professiona-
le all’estero. Ricordiamo che il 
prof. Pellegrino, dopo aver svol-
to servizio civile presso la nostra 
Caritas Diocesana ne è stato, dal 
1995, responsabile e, successiva-
mente, dal 1999 primo direttore 
laico. Dalla ripresa della pubbli-
cazione del nostro mensile Fer-
mento non ha mai fatto mancare 
la sua preziosa collaborazione. 
All’amico Rosario un grazie per 
quanto ha fatto per la nostra co-
munità diocesana e gli auguri di 
sempre maggiori successi pro-
fessionali. A sostituirlo è stato 
chiamato il quarantenne sacerdo-
te don Francesco Della Monica 
(nella foto), parroco della chiesa 
di S. Maria del Rovo in Cava de’ 

Tirreni. Nato a Salerno è vissuto a 
Raito. A 25 anni è entrato nel se-
minario Metropolitano di Salerno 
Giovanni Paolo II ed è stato ordi-
nato diacono il 7 dicembre 2007. 
Nella Concattedrale di Cava de’ 
Tirreni, il 6 settembre 2008, con 
la preghiera di consacrazione e 
l’imposizione delle mani di S. E. 
Mons. Orazio Soricelli, del quale 
è stato segretario particolare dal 
gennaio 2007 a febbraio 2010, 
è stato ordinato presbitero Vice 
parroco di San Pietro Apostolo in 
Cetara, si occupò della comunità 
parrocchiale di S. Maria Assunta 
in Erchie, quindi la guida della la-
boriosa comunità parrocchiale di 
Santa Maria del Rovo, in Cava de’ 
Tirreni, dove è particolarmente ap-
prezzato il suo impegno pastorale, 
soprattutto per aver ridato slancio 
al forte legame dei fedeli con la 
loro chiesa e promuovendo eventi 
come il Presepe vivente e la Via 

Crucis in cui viene coinvolta tutta 
la comunità. Direttore dell’Uffi-
cio Diocesano Migrantes, è stato 
caporedattore, dal 2009 al 2013, 
del nostro mensile Fermento, al 
quale non ha mai fatto mancare 
il suo contributo, quando richie-
sto. A don Francesco gli auguri di 
buon lavoro.

Antonio De Caro

Presso la Basilica di Santa Trofimena, a Minori, 
si è svolta la premiazione della terza edizione del 
Premio “Francesca Mansi” per l’Ambiente, che ha 
coinvolto 9 classi dei quattro istituti comprensivi 
della Costiera amalfitana, alla presenza dei sindaci 
di Minori e di Atrani, rispettivamente Andrea Rea-
le e Luciano de Rosa Laderchi, la responsabile del 
settore educazione di Italia Nostra Salerno, Michela 
Manzoni, i membri dell’Associazione Acarbio e del 
Club per l’Unesco Amalfi. L’obiettivo del Premio è 
di sensibilizzare, soprattutto i giovani ad una sempre 

maggiore attenzione al proprio territorio, nel ricorda 
della giovane Francesca Mansi che fu travolta dal 
disastro del torrente Dragonea, la cui pericolosità, 
dopo una forte pioggia, fu sottovalutata. Nell’am-
bito di tale iniziativa, presso la Casa di Cultura di 
Atrani, si è tenuto un incontro-dibattito, coordinato 
dalla giornalista Maria Rosaria Sannino, sul tema 
“Dissesto idrogeologica in Costiera amalfitana”. Il 
geologo Franco Ortolano ha trattato proprio il tema 
delle problematiche idrogeologiche che mettono 
continuamente a rischio i territori della Costiera 
amalfitana. Sono interventi, tra gli altri, Luciano de 
Rosa Laderchi, sindaco di Atrani, Secondo Squizza-
to, ex sindaco di Cetara,  il senatore Alfonso Andria, 
Michela Manzione, Luisa Patrizia Milo, Antonio 
Acunto. Dai vari interventi è emersa la necessità di 
un lavoro sinergico tra le varie istituzioni per scon-
giurare quanto accaduto in passato ed evitare altri 
lutti e danni in un territorio “benedetto da Dio” ma 
trascurato dall’uomo.

Redazione
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CAVA DE’ TIRRENI: ricordo di Padre Raffaele Spiezie

ROMA: Festival nazionale ACR
Lo scorso mese di settembre, 

si è svolto a Roma il Festival na-
zionale dell’ACR , che ha visto 
coinvolti circa 1000 tra ragazzi 
ed educatori proveniente da 120 
diocesi italiane: lo scopo era 
quello di dare voce ai sogni, idee 
e proposte dei ragazzi su 3 temi 
importanti come creato, famiglia 
e partecipazione.

Il tutto è iniziato con una fase 
parrocchiale dove i ragazzi han-
no avuto modo di confrontarsi, 
dialogare tra loro per consegnare 
alla diocesi una “proposta”, che 
durante la fase diocesana è stata 
condivisa ed amalgamata con le 
altre parrocchie: qui hanno avu-
to la possibilità di approfondire i 
temi trattati alla luce della Dottri-
na sociale della Chiesa e del Con-
vegno ecclesiale di Firenze.

A Roma, dopo l’udienza in 
piazza S. Pietro con Papa Fran-
cesco, i ragazzi hanno avuto l’op-
portunità di dialogare con alcuni 
“grandi” come S. E. mons. Ga-
lantino, il presidente nazionale di 
AC Truffelli e rappresentati delle 

Istituzioni. A questo punto, non 
mi resta che lasciare la parola ad 
uno dei quattro ragazzi in rappre-
sentanza di Amalfi-Cava: “Questi 
tre giorni a Roma trascorsi per 
il festival dei ragazzi sono stati 
entusiasmanti perché mi hanno 
dato la possibilità di conoscere 
un’infinità di persone da tutta 
Italia e non solo. Io sono stata 
scelta per rappresentare la nostra 
diocesi e dandomi la possibilità di 
riflettere con gli altri ragazzi rap-
presentanti di altre realtà, dan-

domi l’occasione di esprimermi e 
confrontarmi su temi importanti. 
Questa esperienza, in cui è stata 
data la parola a noi ragazzi, ci ha 
riuniti in un’unica cosa: quella di 
amare il Signore, frequentando e 
crescendo con l’ACR. Un grazie 
particolare va ai miei animatori 
che mi hanno fatto partecipare a 
questo bellissimo festival ! GRA-
ZIE. !” (Maria Lucibello, anni 14)

Simone Palombo

Si è spento padre Raffaele Spiezie, 
a seguito di una caduta in chiesa, la-
sciando nello sgomento non soltanto 
i suoi confratelli ma l’intera città di 
Cava de’ Tirreni, dove è stato membro 
della Congregazione dell’Oratorio dal 
20 agosto del 1955. Uomo di carattere 
forte, a volte quasi burbero, ma con 
un cuore grande e animo generoso, ha 
vissuto 53 anni di sacerdozio. Nato a 
San Giorgio a Cremano (Napoli), nel-
la città metelliana è stato per oltre 50 
anni con un intervallo di circa 20 anni presso la Co-
munità Oratoriana di Palermo. Durante la sua vita 
sacerdotale è stato Preposito della Congregazione 
sia di Palermo che di Cava de’ Tirreni. Dal 2007, 
dopo la morte di Padre Silvio, è stato Amministra-

tore parrocchiale della Parrocchia di S. 
Maria dell’Olmo. Dal 1992 fino al 2011 
è stato parroco di S. Maria della Purifica-
zione in Castagneto di Cava de’ Tirreni. 
Innamorato di San Filippo Neri e della 
Madonna dell’Olmo ha dato tantissimo 
alla Comunità Oratoriana di Cava de’ 
Tirreni ed, infatti, a lui si devono il rifa-
cimento dell’attuale sagrato, della porta 
di bronzo della Basilica. Opere che ha 
finanziato con soldi personali e donazio-
ni varie. Insieme con il compianto Padre 

Silvio ha ristrutturato e abbellito la parte sottostante 
della Basilica, dove sono stati ricavati, dopo l’acqui-
sto di un vasto terreno, alcuni locali dell’Oratorio e 
il campetto da gioco, oggi di proprietà della Con-
gregazione.
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1	 CAVA – Piccola Fatima: Giubileo delle Famiglie (ore 16:00 – 21:00) S. Messa (ore 18:00)
2	 CERRETO SANNITA : ingresso del nuovo vescovo S. E. Mons. Domenico Battaglia (ore 17:00)
3	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa con la scuola paritaria “Mariano Bianco” (ore 10:30)
4	 TRAMONTI – Convento: S. Messa per la festa di S. Francesco (ore 11:00)
	 CAVA – S. Francesco: S. Messa per la festa (ore 20:00)
5	 CETARA: S. Messa (ore 18:30)
8	 VIETRI – S. Giovanni: Celebrazione della Giornata diocesana del Creato (ore 11:00) 
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’anniversario della dedicazione (ore 19:00)
9	 PAESTUM: S. Messa per le comunità Neocatecumenali (ore 10:30)
	 VIETRI – Dragonea: Ordinazione diaconale del seminarista Andrea Pacella (ore 18:00)
10-11	 SALERNO – Colonia S. Giuseppe: Incontro CEC
11	 AGEROLA – Campora: S. Messa (ore 18:30)
13	 CAVA – Piccola Fatima: S. Messa nell’anniversario delle apparizioni (ore 18:15)
14	 CAVA – Concattedrale: Giubileo degli sportivi (ore 14:30 – 18:30)
15	 CAVA – Piccola Fatima: Giubileo dei malati (ore 16:00)
16   	 CAVA – S. Lorenzo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
		     Concattedrale: Giubileo delle Confraternite (ore 17:00 – 20:00)
17	 AGEROLA – Chiesa di Tutti i Santi: S. Messa II anniversario di Don Pasquale Gentile (ore 18:00)
18   	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da una Suora di Madre Teresa (ore 9:00 – 15:00)
	 PRAIANO – San Luca: S. Messa per la festa del patrono (18:30)
19	 VIETRI – S. Giovanni: Vespri per le S. Quarantore (ore 19:00)
21   	 AMALFI – Cattedrale: Veglia missionaria e giubileo dei catechisti e animatori miss. (ore 19:00)
22   	 CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria e giubileo dei catechisti e animatori miss (ore 19:30)
25	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il Giubileo delle scuole cattoliche (ore 11:30)
28 	 CAVA – Sant’Alfonso: XX Convegno ecclesiale diocesano (ore 16:00 – 19:00)
29 	 CAVA – Sant’Alfonso: XX Convegno ecclesiale diocesano (ore 9:30 – 12:00 e 16:00 – 19:00)
		  Passiano: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
30   	 CAVA – Concattedrale: Ordinazione diaconale del seminarista Giuseppe Nuschese (ore 18:00)
31	 POSITANO: S. Messa e presentazione del nuovo parroco Don Michele Fusco (ore 18:00)

NOVEMBRE 2016

1	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa e presentazione del nuovo parroco D. Antonio Porpora (ore 10:00)
   	 Cimitero: S. Messa (ore 16:00)
2	 VIETRI – Cimitero: S. Messa (ore 11:00)
	 CAVA – Cimitero: S. Messa (ore 15:30)
5	 CAVA – Concattedrale: S. Messa (ore 19:00)
6	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
	 VIETRI – Benincasa: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
7	 MAIORI – S. Domenico: 50° del patrocinio di S. Martino de Porres (11:00)
7–11  SALERNO – Colonia S. Giuseppe: Esercizi sp. del Clero animati da S. E. Mons. Tamburrino
12	 CAVA – Concattedrale: Celebrazione di chiusura dell’anno Giubilare (ore 19:00)
13	 AMALFI – Cattedrale: Celebrazione di chiusura dell’anno Giubilare (ore 18:00)
20	 MAIORI – Collegiata: S. Messa (ore 6:00)
26	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
27	 CAVA – S. Cesareo: Ritiro del Rinnovamento nello Spirito (ore 9:30) S. Messa (ore 11:00)
29	 AMALFI – Cattedrale: I Vespri della Solennità di S. Andrea Apostolo (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo
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Don Antonio Porpora
parroco di Sant’ Andrea 

Apostolo di Amalfi

Don Rosario Sessa
rettore della 

“Piccola Lourdes” 
di Cava de’Tirreni

Don Beniamino D’Arco  
vicario giudiziale 

Don Francesco Della Monica  
direttore  Caritas

Don Vincenzo Di Lieto
esorcista

Don Danilo Mansi
vice-cancelliere (Amalfi)

Mons. Orazio Soricelli 
Membro della commissione per 

l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso della CEI

Don Luigi  De Martino 
archivista (Amalfi)

 Don Antonio Landi  
delegato episcopale dei 

Religiosi

Don Raffaele Ferrigno 
direttore dell’Ufficio 

Pastorale della Famiglia

Don Michele Fusco
parroco di S. Maria Assunta 

di Positano




